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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto) 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 

sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 

un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 

di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 

testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 

versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 

servizi tecnici interessati. 

 

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 

di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 

identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 

quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 

Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 

sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 

segnalate con l'indicazione: [...]. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 

regolamento (UE) n. 510/2011 al fine di definire le modalità di conseguimento 

dell'obiettivo del 2020 di ridurre le emissioni di CO2 dei nuovi veicoli commerciali 

leggeri 

(COM(2012)0394 – C7-0185/2012 – 2012/0191(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2012)0394), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 192, paragrafo 1, del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 

dalla Commissione (C7-0185/2012), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 12 dicembre 20121, 

– previa consultazione del Comitato delle regioni,  

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 

alimentare e i pareri della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia e della 

commissione per i trasporti e il turismo (A7-0168/2013), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 bis (nuovo) 

                                                 
1 GU C 44 del 15.2.2013, pag.109. 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) Il regolamento (UE) n. 510/2011 

definisce norme sulle emissioni di CO2 

per i veicoli commerciali leggeri nuovi. 

Visto il nesso diretto esistente tra 

emissioni di CO2 e consumo di 

carburante, tale regolamento incide in 

maniera significativa sugli utilizzatori di 

veicoli commerciali leggeri, che sono il 

più delle volte piccole imprese e piccoli 

parchi veicoli. Dato l'onere derivante dal 

crescente rincaro del carburante, le 

norme definite nel regolamento in parola 

sono intese altresì a ridurre, in maniera 

economicamente efficace, il consumo di 

carburante e i costi correlati per i 

proprietari di veicoli commerciali leggeri. 

Motivazione 

È importante puntare alla riduzione delle emissioni di CO2 e del consumo di carburante. 

Poiché il carburante incide in maniera sempre crescente sui costi aziendali, venendo ormai a 

rappresentare un terzo dei costi di proprietà e di esercizio, è opportuno che il regolamento in 

esame cerchi di ridurre al minimo il consumo di carburante in maniera economicamente 

efficace. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 ter) Una modifica troppo frequente 

degli obiettivi genera incertezza per 

l'industria automobilistica e incide sulla 

sua competitività globale. 
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Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) È opportuno precisare che, al fine di 

verificare il rispetto dell'obiettivo di 147 g 

di CO2/km, è necessario continuare a 

misurare le emissioni di CO2 in conformità 

del regolamento (CE) n. 715/2007 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

giugno 2007, relativo all'omologazione dei 

veicoli a motore riguardo alle emissioni dai 

veicoli passeggeri e commerciali leggeri 

(Euro 5 ed Euro 6) e all'ottenimento di 

informazioni sulla riparazione e la 

manutenzione del veicolo, e delle relative 

disposizioni di attuazione nonché di 

tecnologie innovative. 

(2) È opportuno precisare che, al fine di 

verificare il rispetto dell'obiettivo di 147 g 

di CO2/km, è necessario continuare a 

misurare le emissioni di CO2 in conformità 

del regolamento (CE) n. 715/2007 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

giugno 2007, relativo all'omologazione dei 

veicoli a motore riguardo alle emissioni dai 

veicoli passeggeri e commerciali leggeri 

(Euro 5 ed Euro 6) e all'ottenimento di 

informazioni sulla riparazione e la 

manutenzione del veicolo, e delle relative 

disposizioni di attuazione nonché di 

tecnologie innovative. Tuttavia, gli studi 

svolti dalla Commissione hanno 

dimostrato che le procedure di prova 

utilizzate per misurare le emissioni di CO2 

di cui al citato regolamento non hanno 

impedito ai costruttori di ricorrere in 

misura maggiore alle flessibilità, il che ha 

comportato presunte riduzioni di 

emissioni di CO2 che non sono attribuibili 

a miglioramenti tecnologici, né possono 

essere raggiunte in condizioni reali di 

guida su strada. Occorre pertanto 

modificare con urgenza il regolamento 

(CE) n. 715/2007 e il NEDC (New 

European Driving Cycle – Nuovo ciclo di 

guida europeo) onde garantire che le 

procedure di prova rispecchino 

adeguatamente le emissioni di CO2 in 

condizioni di guida reali su strada. La 

fase successiva dovrebbe consistere 

nell'incorporare quanto prima nel diritto 

dell'Unione la procedura internazionale 

di prova per i veicoli leggeri (World Light 

Duty Test), attualmente in fase di sviluppo 

sotto gli auspici della Commissione 

economica per l'Europa delle Nazioni 

Unite, una volta che tale procedura sia 

stata posta in essere. 
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Emendamento  4 

Proposta di regolamento  

Considerando 4 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Visti gli effetti sproporzionati che 

comporta per i piccoli costruttori il rispetto 

degli obiettivi di emissioni specifiche 

definiti in base all'utilità dell'autoveicolo, 

dei notevoli oneri amministrativi connessi 

alla procedura di deroga e dei vantaggi 

soltanto marginali in termini di riduzione 

delle emissioni di CO2 degli autoveicoli 

venduti da tali costruttori, i produttori 

responsabili ogni anno di un numero di 

veicoli commerciali leggeri nuovi inferiore 

a 500 unità sono esclusi dal campo di 

applicazione dell'obiettivo per le emissioni 

specifiche e dell'indennità per le emissioni 

in eccesso. 

(4) Visti gli effetti sproporzionati che 

comporta per i piccoli costruttori il rispetto 

degli obiettivi di emissioni specifiche 

definiti in base all'utilità dell'autoveicolo, 

dei notevoli oneri amministrativi connessi 

alla procedura di deroga e dei vantaggi 

soltanto marginali in termini di riduzione 

delle emissioni di CO2 degli autoveicoli 

venduti da tali costruttori, i produttori 

responsabili ogni anno di un numero di 

veicoli commerciali leggeri nuovi inferiore 

a 1000 unità sono esclusi dal campo di 

applicazione dell'obiettivo per le emissioni 

specifiche e dell'indennità per le emissioni 

in eccesso. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Per permettere all'industria 

automobilistica di realizzare investimenti e 

innovazione sul lungo periodo, è opportuno 

fornire indicazioni riguardo alle modifiche 

da apportare al presente regolamento nel 

periodo successivo al 2020. Queste 

indicazioni devono essere basate su una 

valutazione del tasso di riduzione 

necessario alla luce degli obiettivi a lungo 

termine dell'Unione in materia di clima e 

delle implicazioni per lo sviluppo di 

tecnologie, efficaci sotto il profilo dei 

(6) Per permettere all'industria 

automobilistica di realizzare investimenti e 

innovazione sul lungo periodo, è opportuno 

fornire indicazioni riguardo alle modifiche 

da apportare al presente regolamento nel 

periodo successivo al 2020. Queste 

indicazioni devono essere basate su una 

valutazione del tasso di riduzione 

necessario alla luce degli obiettivi a lungo 

termine dell'Unione in materia di clima e 

delle implicazioni per lo sviluppo di 

tecnologie, efficaci sotto il profilo dei 
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costi, intese a ridurre le emissioni di CO2 

delle autovetture. È pertanto auspicabile 

che questi aspetti siano riesaminati, che la 

Commissione presenti una relazione ed, 

eventualmente, elabori proposte riguardo 

agli obiettivi nel periodo successivo al 

2020. 

costi, intese a ridurre le emissioni di CO2 

delle autovetture. È pertanto auspicabile 

che sia fissato nel presente regolamento 

un obiettivo per il 2025, compreso 

indicativamente tra 105g e 120g CO2/km 

come livello di emissioni medie per i nuovi 

veicoli commerciali leggeri e che la 

Commissione completi una revisione 

relativa alle modalità per centrare tale 

obiettivo in maniera efficiente sotto il 

profilo dei costi. 

 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento  

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) I supercrediti sono uno strumento 

importante per i costruttori nel generare 

cambiamenti tecnologici e nel fornire un 

incentivo a investire in tecnologie 

innovative a basse emissioni. Essi 

costituiscono inoltre uno strumento 

efficace per conseguire gli obiettivi del 

regolamento (UE) n. 510/2011 senza 

imporre oneri aggiuntivi ai contribuenti 

dell'Unione. Il ricorso ai supercrediti 

permette di promuovere numerosi tipi di 

sistemi di motopropulsione alternativi. È 

pertanto opportuno che il regime di 

supercrediti sia prorogato oltre il 2018, 

come previsto dal regolamento (UE) n. 

510/2011. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Il regolamento impone alla 

Commissione di procedere a una 

(10) Il regolamento impone alla 

Commissione di procedere a una 
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valutazione d'impatto per il riesame delle 

procedure di prova, al fine di riflettere 

adeguatamente il reale comportamento 

degli autoveicoli in materia di emissioni di 

CO2. Questa iniziativa sta progredendo con 

lo sviluppo di una procedura internazionale 

di prova per i veicoli leggeri (World Light 

Duty Test) nell'ambito della Commissione 

economica delle Nazioni Unite per 

l'Europa, ma non è ancora ultimata. In 

considerazione di ciò, l'allegato I del 

regolamento (CE) n. 443/2009 stabilisce 

per il 2020 limiti di emissione misurati in 

conformità del regolamento (CE) n. 

715/2007 e dell'allegato XII del 

regolamento (CE) n. 692/2008. Quando le 

procedure di prova saranno state 

modificate, i limiti di cui all'allegato I 

dovranno essere adeguati al fine di 

garantire un rigore comparabile per 

fabbricanti e categorie di veicoli. 

valutazione d'impatto per il riesame delle 

procedure di prova, al fine di riflettere 

adeguatamente il reale comportamento 

degli autoveicoli in materia di emissioni di 

CO2. Questa iniziativa sta progredendo con 

lo sviluppo di una procedura internazionale 

di prova per i veicoli leggeri (World Light 

Duty Test, WLTP) nell'ambito della 

Commissione economica delle Nazioni 

Unite per l'Europa, ma non è ancora 

ultimata. In considerazione di ciò e 

dell'insufficienza dell'attuale ciclo di 

prova, è opportuno mettere rapidamente a 

punto un nuovo ciclo di prova che rifletta 

in modo adeguato le effettive emissioni 

delle autovetture, escludendo 

interpretazioni divergenti e le differenze 

tra gli Stati membri. Al fine di garantire 

che il presente regolamento comporti la 

prevista riduzione delle emissioni, è 

opportuno che il passaggio alla WLTP 

avvenga possibilmente entro e non oltre il 

1° gennaio 2017 e che tale procedura di 

prova sia incorporata nel diritto 

dell'Unione. La Commissione dovrebbe 

valutare la necessità di completare la 

WLTP, incorporandovi disposizioni 

supplementari, all'atto di integrarla nel 

diritto dell'Unione, al fine di garantire 

che le procedure di prova forniscano un 

quadro preciso delle emissioni generate in 

condizioni di guida reali su strada.  

Allorché, entro e non oltre il 2017, sarà 

impiegata la procedura WLTP ai fini del 

presente regolamento, i limiti di cui 

all'allegato I dovranno essere adeguati al 

fine di garantire un rigore comparabile per 

fabbricanti e categorie di veicoli. Qualora 

la procedura WLTP non venga approvata 

entro il 1° gennaio 2017, è opportuno che 

la Commissione proceda quanto prima 

alla modifica delle procedure di 

misurazione dell'Unione di cui al 

regolamento (CE) n. 715/2007, al fine di 

tenere conto delle effettive emissioni di 

CO2 su strada da parte dei veicoli.  
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Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) È opportuno valutare la necessità 

di abbandonare gli obiettivi di emissione 

di CO2 e sostituirli con obiettivi di 

efficienza del consumo di carburante, dal 

momento che gli obiettivi di emissione di 

CO2 non tengono conto delle emissioni 

nocive dei moderni motori a combustione 

interna. È pertanto opportuno che la 

Commissione presenti una relazione in 

materia. 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento  

Considerando 10 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 ter) Le emissioni di gas serra collegate 

all'approvvigionamento energetico, alla 

produzione di veicoli e al loro 

smaltimento rappresentano delle 

componenti significative dell'attuale 

impronta globale di carbonio relativa al 

trasporto su strada e diventeranno 

probabilmente sempre più importanti nel 

futuro. Occorre pertanto intraprendere 

azioni politiche per indirizzare i 

costruttori verso soluzioni ottimali che 

tengano conto, in particolare, delle 

emissioni di gas a effetto serra connesse 

alla produzione di energia fornita ai 

veicoli, ad esempio l'elettricità e l'energia 

da combustibili alternativi, e garantiscano 

che tali emissioni a monte non intacchino 

i vantaggi relativi al miglioramento del 

consumo energetico di esercizio dei veicoli 

perseguito dal presente regolamento. A tal 

fine, è opportuno che la Commissione 
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consideri, nell'ambito del prossimo 

riesame del presente regolamento per il 

periodo successivo al 2020, un approccio 

normativo che tenga conto delle emissioni 

di gas a effetto serra connesse 

all'approvvigionamento energetico 

nonché il ciclo di vita del veicolo. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 1 bis (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) All'articolo 1, dopo il paragrafo 2, 

è inserito il seguente paragrafo: 

 "2 bis. A decorrere dal 2025, il presente 

regolamento fissa un obiettivo indicativo 

compreso tra 105 g CO2/km e 120 g 

CO2/km come livello di emissioni medie 

per il parco di veicoli commerciali leggeri 

nuovi, misurato in conformità del 

regolamento (CE) n. 715/2007 e relative 

disposizioni di attuazione e dell'allegato 

XII del regolamento (CE) n. 692/2008."  

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento  

Articolo 1 – punto 2 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 2 – paragrafo 4 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. L'articolo 4, l'articolo 8, paragrafo 4, 

lettere b) e c), l'articolo 9 e l'articolo 10, 

paragrafo 1, lettere a) e c), non si applicano 

a un costruttore responsabile, assieme a 

tutte le imprese ad esso collegate, di un 

numero di veicoli commerciali leggeri 

4. L'articolo 4, l'articolo 8, paragrafo 4, 

lettere b) e c), l'articolo 9 e l'articolo 10, 

paragrafo 1, lettere a) e c), non si applicano 

a un costruttore responsabile, assieme a 

tutte le imprese ad esso collegate, di un 

numero di veicoli commerciali leggeri 
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nuovi immatricolati nell'UE inferiore a 500 

unità nel precedente anno civile. 

nuovi immatricolati nell'UE inferiore a 

1000 unità nel precedente anno civile. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 2 bis (nuovo) 

 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera h 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) All'articolo 3, paragrafo 1, la 

lettera h) è sostituita dalla seguente: 

 "h) "emissioni specifiche di CO2", le 

emissioni di CO2  di un veicolo 

commerciale leggero misurate a norma 

del regolamento (CE) n. 715/2007 e 

indicate come emissioni massiche di CO2 

(ciclo misto) nel certificato di conformità 

del veicolo completo o completato; ai fini 

dell'applicazione della presente lettera, la 

nuova procedura WLPT si applica 

possibilmente a decorrere dall'entrata in 

vigore delle pertinenti modifiche alle 

procedure di misurazione di cui al 

regolamento (CE) n. 715/2007 e al 

regolamento (CE) n. 692/2008 oppure  

non oltre il 1° gennaio 2017." 

 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 2 ter (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 ter) L'articolo 5 è sostituito dal 

seguente: 

 "Articolo 5 
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 Supercrediti 

 Per calcolare le emissioni specifiche 

medie di CO2, ogni veicolo commerciale 

leggero nuovo con emissioni specifiche di 

CO2 inferiori a 50g CO2/km conta come:  

 – 3,5 veicoli commerciali leggeri nel 

2014,  

 – 3,5 veicoli commerciali leggeri nel 

2015,  

 – 2,5 veicoli commerciali leggeri nel 

2016,  

 – 1,5 veicoli commerciali leggeri nel 

2017,  

 – 1,3 veicoli commerciali leggeri all'anno, 

dal 2018 al 2023. 

 Per tutta la durata del regime di 

supercrediti, il numero massimo di 

veicoli commerciali leggeri nuovi, con 

emissioni specifiche di CO2 inferiori a 

50g CO2/km, di cui tener conto 

nell'applicare i coefficienti di cui al 

primo comma non deve superare l'1% 

per costruttore." 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 2 quater (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 quater) È inserito l'articolo seguente: 

 "Articolo 5 bis 

 Limitatori di velocità 

 A decorrere dal 1° gennaio 2014 e ogni 

anno civile successivo, ciascun costruttore 

di veicoli commerciali leggeri installa sui 

relativi veicoli dei dispositivi che 

consentono di limitare la velocità 

massima a 120 km/h." 
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Motivazione 

I limitatori di velocità costituiscono un modo alquanto efficace sotto il profilo dei costi di 

ridurre il consumo di carburante e consentirebbero ai costruttori di conseguire molto più 

economicamente gli obiettivi di riduzione previsti dal presente regolamento. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 2 quinquies (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 8 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 quinquies) All'articolo 8 è inserito il 

seguente paragrafo: 

 "4 bis. Qualora, a seguito della verifica 

della conformità della produzione, uno 

Stato membro constati, ai sensi 

dell'articolo 12, paragrafo 3, della 

direttiva 2007/46/CE, che le emissioni di 

CO2 dei veicoli di serie  si discostano in 

modo significativo dal tipo omologato, lo 

scostamento in questione è comunicato 

alla Commissione unitamente ai dati 

dettagliati di cui all'allegato II del 

presente regolamento. 

 Le emissioni specifiche di CO2 del veicolo 

rispetto al quale è stato constatato uno 

scostamento sono adeguate di 

conseguenza nel calcolo delle emissioni 

specifiche medie di CO2 nell'anno civile 

successivo." 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento  

Articolo 1 – punto 2 sexies (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 8 – paragrafo 4 ter (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (2 sexies) All'articolo 8 è inserito il 

seguente paragrafo: 

 "4 ter. La Commissione verifica i valori 

reali di emissioni di CO2 notificati per tipo 

di veicolo e per costruttore sulla base delle 

migliori fonti di informazioni disponibili e 

pubblica nelle sue relazioni di 

monitoraggio annuali i risultati del 

raffronto di tali valori con i valori di 

omologazione."  

Motivazione 

Diverse fonti forniscono informazioni in merito ai dati sul consumo di carburante effettivo. Si 

tratta in particolare di dati raccolti e comunicati da singoli automobilisti in merito al proprio 

consumo di carburante, un monitoraggio del consumo di carburante dei veicoli in leasing, 

test eseguiti da organizzazioni automobilistiche o di consumatori. Le informazioni provenienti 

da suddette fonti e da altre possono essere integrate per fornire un quadro dell'evoluzione 

dello scostamento tra il consumo di carburante indicato in sede di omologazione e quello 

effettivo, nonché per consentire un raffronto tra le prestazioni dei veicoli di diversi 

costruttori. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 3 bis (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 12 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) All'articolo 12, il paragrafo 1 è 

sostituito dal seguente: 

 "1. Su richiesta di un fornitore o un 

costruttore, si esaminano i risparmi di 

CO2 realizzati attraverso l'uso di 

tecnologie innovative o una 

combinazione di tecnologie innovative 

("pacchetti tecnologici innovativi"). 

[…]." 
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Motivazione 

Non è possibile porre limiti alle tecnologie innovative. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 3 ter (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 12 – paragrafo 2 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 ter) All'articolo 12, paragrafo 2, la 

parte introduttiva è sostituita dalla 

seguente: 

 "2. La Commissione adotta mediante atti 

di esecuzione disposizioni dettagliate in 

vista di una procedura volta ad 

approvare le tecnologie innovative o i 

pacchetti tecnologici innovativi di cui al 

paragrafo 1, entro il 31 dicembre 2013. 

Tali atti di esecuzione sono adottati 

secondo la procedura d'esame di cui 

all'articolo 14, paragrafo 2 del presente 

regolamento. Tali disposizioni 

dettagliate sono conformi a quanto 

disposto dall'articolo 12, paragrafo 2, del 

regolamento (CE) n. 443/2009 e si 

basano sui seguenti criteri per le 

tecnologie innovative:" 
 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 3 quater (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 12 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (3 quater) All'articolo 12 è aggiunto il 

seguente paragrafo:  

 "4 bis . Entro il 31 dicembre 2013 la 

Commissione presenta le disposizioni di 

attuazione riviste concernenti 
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l'omologazione in materia di 

ecoinnovazione, onde semplificare le 

modalità procedurali della domanda per 

l'impiego di tecnologie innovative e 

pubblicare quindi un manuale contenente 

le corrette procedure di domanda." 

Motivazione 

Il regolamento (UE) n. 510/2011 stabilisce che, per realizzare gli obiettivi dell'Unione, 

verranno considerati i risparmi in termini di CO2 conseguiti attraverso l'utilizzo di tecnologie 

innovative. Tuttavia, ad oggi è stata presentata soltanto una domanda di questo tipo. La 

situazione può essere migliorata attraverso il riesame delle procedure di omologazione al 

fine di semplificare le domande e attraverso la pubblicazione di un manuale . 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 4 – lettera a 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 13 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

"Entro il 31 dicembre 2014, la 

Commissione riesamina gli obiettivi per le 

emissioni specifiche, modalità e altri 

aspetti del presente regolamento al fine di 

stabilire gli obiettivi in materia di 

emissioni di CO2 per i veicoli commerciali 

leggeri nuovi nel periodo successivo al 

2020."; 

Entro il 1° gennaio 2017, la Commissione 

completa una revisione degli obiettivi per 

le emissioni specifiche di cui all'allegato I 

e delle deroghe di cui all'articolo 11, allo 

scopo di definire: 

 - le modalità di conseguimento, entro il 

2025, di un obiettivo compreso 

indicativamente tra 105g CO2/km e 120g 

CO2/km in maniera economicamente 

vantaggiosa, a meno che non sia 

debitamente giustificato un obiettivo 

inferiore alla luce dell'utilizzo di 

tecnologie a basse emissioni e della loro 

commercializzazione, nonché  

 - gli aspetti inerenti all'attuazione di detto 

obiettivo, tra cui l'indennità per le 

emissioni in eccesso. 

 Sulla base di una tale revisione e della 
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relativa valutazione d'impatto, che 

comprende una valutazione globale degli 

effetti sull'industria automobilistica e 

sull'indotto, la Commissione, se del caso e 

secondo la procedura legislativa 

ordinaria, presenta al Parlamento 

europeo e al Consiglio una proposta 

intesa a modificare il presente 

regolamento, nel modo più neutro 

possibile dal punto di vista della 

concorrenza, oltre che socialmente equo e 

sostenibile.  

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 4 – lettera b – trattino -1 (nuovo)  

 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 13 – paragrafo 6 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 - il primo comma è sostituito dal seguente: 

 "6. La Commissione include i veicoli 

commerciali leggeri nella valutazione 

d'impatto e nel riesame delle procedure 

di misurazione delle emissioni di CO2 a 

norma dell'articolo 13, paragrafo 3, del 

regolamento (CE) n. 443/2009, al fine di 

applicare la procedura WLTP quale 

procedura di misurazione rivista 

possibilmente entro il 1° gennaio 2017. In 

particolare, la Commissione formula 

proposte idonee ad adattare le procedure 

in modo da riflettere adeguatamente il 

reale comportamento dei veicoli 

commerciali leggeri sotto il profilo delle 

emissioni di CO2 e ad includere le 

tecnologie innovative riconosciute e i 

pacchetti di tecnologie innovative di cui 

all'articolo 12, che potrebbero essere 

contemplate nel ciclo di prova. La 

Commissione garantisce che, 

successivamente, tali procedure siano 

regolarmente riviste." 
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Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 4 – lettera b – trattino -1 bis (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 13 – paragrafo 6 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 – è inserito il comma 1 bis seguente: 

 "Nell'ottica di garantire che le emissioni 

effettive siano tenute in debita 

considerazione e che i valori di CO2 

misurati siano scrupolosamente 

comparabili, la Commissione, a norma 

dell'articolo 14, paragrafo 3, del 

regolamento (CE) n. 715/2007, assicura 

una rigorosa definizione degli elementi 

della procedura di prova che incidono in 

maniera significativa sulle emissioni di 

CO2 misurate, al fine di evitare il ricorso 

alle flessibilità del ciclo di prova da parte 

dei costruttori." 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 4 – lettera b – trattino -1 ter (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 13 – paragrafo 6 – comma 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 – è inserito il comma 1 ter seguente: 

 "Onde verificare che le emissioni di CO2 

dei veicoli di serie siano conformi ai 

valori del tipo omologato, occorre 

garantire che i valori aerodinamici e di 

resistenza al rotolamento siano ottenuti 

dal veicolo sottoposto alla verifica della 

conformità di produzione." 
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Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 5 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Allegato I – punto 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) a decorrere dal 2020: c) a decorrere dal 2020: 

emissioni specifiche indicative di CO2 = 

147 + a × (M – M0) 

emissioni specifiche indicative di CO2 = 

147 + a × (M – M0) 

in cui: in cui: 

M = massa del veicolo in chilogrammi (kg) M = massa del veicolo in chilogrammi (kg) 

M0 = valore adottato a norma dell'articolo 

13, paragrafo 2 

M0 = valore adottato a norma dell'articolo 

13, paragrafo 5 

a = 0,096. a = 0,096. 

Motivazione 

Correzione di un errore nella proposta della Commissione. 

 

 



 

PE502.271v02-00 22/51 RR\935983IT.doc 

IT 

MOTIVAZIONE 

 

Nel 2011 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato il regolamento (UE) 

n. 510/2011, che mira a ridurre le emissioni di CO2 dei nuovi veicoli commerciali leggeri. Ai 

sensi dell'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento, la Commissione è tenuta a confermare la 

fattibilità dell'obiettivo a lungo termine di 147 g CO2/km per le emissioni medie dei veicoli 

commerciali leggeri nuovi a decorrere dal 2020 e a definire le modalità per raggiungere tale 

obiettivo. Adottando la proposta COM(2012)0394 dell'11 luglio 2012, la Commissione ha 

soddisfatto la richiesta dei colegislatori e ha confermato che l'obiettivo di 147 g CO2/km di 

cui all'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 510/2011 è fattibile.  

 

Obiettivo 2020  

 

Il relatore ritiene che tale obiettivo a lungo termine di 147 g CO2/km, da applicare a partire 

dal 2020, non dovrebbe essere modificato. Si tratta di un obiettivo ambizioso che è stato 

concordato soltanto nel 2011, meno di due anni prima dell'adozione della proposta della 

Commissione che ne conferma la fattibilità. Il relatore, pertanto, appoggia pienamente la 

proposta della Commissione che conferma la fattibilità tecnica dell'obiettivo 2020. Per i 

seguenti motivi, il relatore si oppone a qualsiasi modifica dell'attuale obiettivo a lungo 

termine di 147 g CO2/km: 

 

 da quando l'obiettivo di 147 g CO2/km è stato concordato, non vi è stato alcun 

cambiamento delle condizioni ambientali o economiche tale da giustificare un 

mutamento del livello di ambizione in questa fase; 

 l'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 510/2011 conferisce alla 

Commissione il mandato di confermare la fattibilità dell'obiettivo a lungo termine; è 

evidente che l'intenzione di detta disposizione non è che la Commissione possa 

proporre un obiettivo più ambizioso; pertanto, il fatto di non modificare l'obiettivo a 

lungo termine quale previsto dal regolamento vigente è coerente con la lettera e lo 

spirito dell'articolo 13, paragrafo 1; 

 i costruttori hanno parimenti bisogno di certezza a livello di pianificazione; l'obiettivo 

2020 in materia di emissioni di CO2 è stato approvato solo due anni fa, e ulteriori 

modifiche in questa fase non farebbero che compromettere questa legittima esigenza 

di certezza;  

 in sede di definizione degli obiettivi per le emissioni di CO2 occorre prendere in 

considerazione il lungo ciclo di sviluppo dei veicoli commerciali leggeri; i costruttori 

hanno già raggiunto fasi assai avanzate nella pianificazione dei veicoli che saranno 

immessi sul mercato nel 2020; una modifica dell'obiettivo a questo stadio avrebbe un 

impatto negativo sui cicli di produzione dei costruttori; 

 una modifica dell'obiettivo inoltre comprometterebbe la credibilità generale degli 

obiettivi a lungo termine, poiché la natura stessa di un obiettivo a lungo termine, per 

definizione, comporta che rimanga in vigore per un lungo periodo (vale a dire il 

periodo dal 2011 al 2020); 
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 sebbene alcuni studi sostengano che l'obiettivo 2020 potrebbe essere più ambizioso, 

altri studi invece affermano che l'obiettivo di 147 g CO2/km è troppo ambizioso; non 

esiste pertanto un argomento comprovato che giustifichi una modifica dell'obiettivo 

nell'uno o nell'altro senso;  

 un altro elemento da tenere presente è la mancanza di dati: a tutt'oggi non disponiamo 

di dati, in particolare in ordine ai cosiddetti "veicoli costruiti in più fasi"; dati di 

monitoraggio sufficienti non saranno disponibili prima del 2014, e non è opportuno 

discutere di nuovi obiettivi senza disporre di dati sufficienti e affidabili; 

 un altro fattore da prendere in considerazione è l'attuale situazione economica, che è 

sorta da una crisi finanziaria; non è pertanto opportuno imporre ai costruttori europei 

ulteriori oneri economici derivanti dalla fissazione di obiettivi più ambiziosi; 

 l'adozione di obiettivi più ambiziosi potrebbe tradursi in un aumento dei costi di 

investimento (ad esempio in termini di ricerca e sviluppo) a carico dei costruttori; i 

veicoli della categoria N1 sono tipicamente utilizzati da artigiani, da servizi di corriere 

e di consegna espresso e da numerosi rivenditori come fioristi o ristoratori, la 

maggioranza dei quali sono piccole e medie imprese; la revisione della legislazione 

non dovrebbe comportare l'imposizione di oneri aggiuntivi alle PMI; 

 il relatore rispetta l'accordo sull'obiettivo a lungo termine, raggiunto nel 2011 dopo 

lunghe e difficili trattative tra il Parlamento europeo e il Consiglio. 

 

 

Supercrediti 

 

I supercrediti sono crediti supplementari concessi ai veicoli a basse emissioni. Ai sensi del 

vigente regolamento (UE) n. 510/2011, ogni veicolo a basse emissioni che emette meno di 

50 g CO2/km ottiene un credito supplementare a favore del parco veicoli del costruttore. A 

norma del succitato regolamento, il regime dei supercrediti scadrà nel 2018. I supercrediti, 

anche se formano parte della nuova proposta della Commissione in materia di emissioni di 

CO2 delle autovetture, non sono inclusi nella proposta in esame riguardante le emissioni di 

CO2 dei veicoli commerciali leggeri. Tuttavia, il relatore ritiene che i supercrediti siano uno 

strumento importante per stimolare l'immissione sul mercato di veicoli a basse emissioni e per 

incentivare i costruttori a sviluppare tecnologie a basse emissioni di CO2. Dal momento che 

non è ancora noto quale sarà in futuro la tecnologia leader nel campo delle basse emissioni, è 

opportuno mantenere il regime dei supercrediti.  In aggiunta, tale regime non richiede risorse 

finanziarie aggiuntive e quindi non grava sui contribuenti.  

 

 

Ecoinnovazioni 

 

Il relatore accoglie con favore l'approccio della Commissione consistente nel mantenere le 

ecoinnovazioni nella proposta. Le innovazioni dovrebbero essere sostenute e la proposta in 

esame fornisce un chiaro incentivo a tal fine. La procedura di autorizzazione dovrebbe essere 

semplificata e le tecnologie efficienti dovrebbero sempre essere sostenute. 
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20.3.2013 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, LA RICERCA E L'ENERGIA 
(*) 

destinato alla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 

regolamento (UE) n. 510/2011 al fine di definire le modalità di conseguimento dell'obiettivo 

del 2020 di ridurre le emissioni di CO2 dei nuovi veicoli commerciali leggeri 

(COM(2012)0394 – C7-0185/2012 – 2012/0191(COD)) 

Relatore per parere: Markus Pieper 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

Nel 2011 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato un atto legislativo (regolamento 

(UE) n. 510/2011) che fissa a decorrere dal 2020 un obiettivo di 147 g CO2/km per le 

emissioni dei veicoli commerciali leggeri nuovi (categoria N1) immatricolati nell'Unione per 

la prima volta e non precedentemente immatricolati al di fuori dell'Unione, tranne che per un 

periodo limitato. 

 

Il regolamento prevede inoltre: 

 

un periodo di introduzione graduale con un obiettivo per le emissioni specifiche di 

175 g CO2/km tra il 2014 e il 2017: nel 2014 il 70% del parco veicoli di un costruttore dovrà 

essere conforme, nel 2015 il 75%, nel 2016 l'80% e dal 2017 i poi il 100%; 

 

supercrediti per ogni veicolo commerciale leggero nuovo con emissioni di CO2 inferiori a 

50 g CO2/km;  

 

sanzioni ("indennità per le emissioni in eccesso") per i costruttori che non rispettano gli 

obiettivi in materia di emissioni di CO2; 

 

deroghe per i piccoli costruttori aventi una produzione inferiore a 22 000 veicoli commerciali 

leggeri nuovi immatricolati nell'Unione all'anno; 

 

un contributo per le ecoinnovazioni destinato ai costruttori che applicano tecnologie 

innovative al fine di ridurre le emissioni di CO2.    
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Le emissioni specifiche indicative di CO2 per ogni veicolo commerciale leggero nuovo sono 

misurate sulla base della massa del veicolo e indicate in grammi al kilometro. 

 

Gli obiettivi obbligatori per il 2020 compresi nella legislazione esistente prevedono 

l'attuazione. In base all'analisi tecnica effettuata per la valutazione d'impatto, le tecnologie che 

permettono di conseguire l'obiettivo di 147 g di CO2/km possono essere realizzate entro il 

2020. 

 

La proposta legislativa della Commissione in esame, che modifica il regolamento (UE) 

n. 510/2011, stabilisce le modalità di conseguimento degli obiettivi. Le azioni proposte 

possono essere riassunte come segue: 

 

 la fattibilità dell'obiettivo di CO2 per i veicoli commerciali entro il 2020 è confermata; 

 

 l'obiettivo continua ad essere stabilito sulla base della massa del veicolo e della 

relativa curva del valore limite; 

  

 il contributo per le ecoinnovazioni e l'indennità per le emissioni in eccesso continuano 

ad applicarsi; 

 

 i piccoli costruttori che producono ogni anno di un numero di veicoli commerciali 

inferiore a 500 unità sono esclusi dal campo di applicazione dell'obiettivo; 

 

 il regolamento sarà sottoposto a un riesame entro la fine del 2014 al fine di stabilire 

nuovi obiettivi riguardanti emissioni di CO2 ridotte applicabili al periodo successivo al 

2020. 

 

Il relatore accoglie favorevolmente la proposta della Commissione che conferma la fattibilità 

degli obiettivi per il 2020 e suggerisce di non presentare emendamenti all'obiettivo di 

147 g CO2/km, il quale rappresenta ancora un valore di riferimento ambizioso in tempi di 

ristrutturazione del settore.  

 

Il relatore intende quindi rispettare il compromesso raggiunto meno di due anni fa e ricorda 

che, rispetto alla media del 2007 pari a 203 g CO2/km, l'obiettivo di 147 g CO2/km 

rappresenta una riduzione del 28% e comporta maggiori investimenti dei costruttori nelle 

nuove tecnologie. 

 

Tali investimenti avranno tuttavia un impatto sul prezzo dei veicoli (aumento del prezzo fino 

al 10%) e un impatto sulle piccole e medie imprese (PMI), per le quali i veicoli commerciali 

leggeri rappresentano uno strumento di lavoro importante. Nell'attuale contesto economico, le 

PMI saranno molto caute nel valutare se vale la pena sostituire il loro vecchio veicolo e 

investire in un veicolo nuovo. 

 

Il relatore ritiene che una panoramica generale per il periodo successivo al 2020 sia utile, ma 

che la fissazione di tali obiettivi nel quadro del riesame del regolamento nel 2014 debba 

essere posticipata non prima del 2018. La ragione è che la nuova procedura di prova non è 

ancora definita e probabilmente non lo sarà prima che siano disponibili il nuovo ciclo di prove 

WLTP (Worldwide Light Duty Test Procedure) e le relative procedure di prova. Dovrebbe 
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tuttavia rimanere tempo sufficiente per garantire la sicurezza della pianificazione nel settore.  

 

Per quanto concerne i supercrediti, il relatore non è d'accordo con la proposta della 

Commissione di non prolungare le relative disposizioni dopo il 2017. Al contrario, il relatore 

li considera un importante incentivo, in particolare per gli ingegneri, a sviluppare ed applicare 

nuove ed efficienti tecnologie, che non andrebbero limitate ai veicoli elettrici. Lo stesso vale 

per il concetto dei sistemi di ecoinnovazione: è necessario mantenerli nella proposta al fine di 

sostenere tecnologie efficienti e innovative in modo più efficace. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 

 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) Una modifica troppo frequente 

degli obiettivi genera incertezza per 

l'industria automobilistica e incide sulla 

sua competitività globale. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) È opportuno precisare che, al fine di 

verificare il rispetto dell'obiettivo di 147 g 

di CO2/km, è necessario continuare a 

misurare le emissioni di CO2 in conformità 

del regolamento (CE) n. 715/2007 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

giugno 2007, relativo all'omologazione dei 

veicoli a motore riguardo alle emissioni dai 

veicoli passeggeri e commerciali leggeri 

(Euro 5 ed Euro 6) e all'ottenimento di 

(2) È opportuno precisare che, al fine di 

verificare il rispetto dell'obiettivo di 147 g 

di CO2/km, è necessario continuare a 

misurare le emissioni di CO2 in conformità 

del regolamento (CE) n. 715/2007 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

giugno 2007, relativo all'omologazione dei 

veicoli a motore riguardo alle emissioni dai 

veicoli passeggeri e commerciali leggeri 

(Euro 5 ed Euro 6) e all'ottenimento di 
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informazioni sulla riparazione e la 

manutenzione del veicolo, e delle relative 

disposizioni di attuazione nonché di 

tecnologie innovative. 

informazioni sulla riparazione e la 

manutenzione del veicolo, e delle relative 

disposizioni di attuazione nonché di 

tecnologie innovative. Tuttavia, gli studi 

effettuati dalla Commissione hanno 

dimostrato che le procedure di prova 

utilizzate per misurare le emissioni di CO2 

di cui al citato regolamento non hanno 

impedito ai fabbricanti di ricorrere in 

misura maggiore a flessibilità le quali 

hanno avuto per effetto presunte riduzioni 

delle emissioni di CO2 che non sono 

dovute a miglioramenti tecnologici e non 

possono essere realizzate in condizioni di 

guida reali su strada. Occorre quindi 

riesaminare in via d'urgenza il 

regolamento (CE) n. 715/2007, onde 

garantire che le procedure di prova 

rispecchino adeguatamente il 

comportamento effettivo degli autoveicoli 

in materia di emissioni di CO2. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) In base all'analisi tecnica effettuata per 

la valutazione d'impatto, le tecnologie che 

permettono di conseguire l'obiettivo di 147 

g di CO2/km sono disponibili e la 

necessaria riduzione può essere ottenuta a 

un costo inferiore a quello stimato nella 

precedente analisi effettuata prima 

dell'adozione del regolamento (UE) n. 

510/2011. Inoltre è diminuito anche il 

divario tra l'attuale media delle emissioni 

specifiche di CO2 prodotte dai veicoli 

commerciali leggeri nuovi e l'obiettivo. 

Pertanto è confermata la possibilità di 

conseguire l'obiettivo di 147 g di CO2/km 

entro il 2020. 

(3) In base all'analisi tecnica effettuata per 

la valutazione d'impatto, le tecnologie che 

permettono di conseguire l'obiettivo di 147 

g di CO2/km sono disponibili e la 

necessaria riduzione può essere ottenuta. 

Pertanto è confermata la possibilità di 

conseguire l'obiettivo di 147 g di CO2/km 

entro il 2020. Alla luce della crisi 

economica e della ristrutturazione del 

settore della costruzione automobilistica, è 

tuttavia importante che l'obiettivo possa 

essere conseguito senza imporre un onere 

supplementare a carico della competitività 

dell'industria a livello internazionale. 
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Motivazione 

Conseguire l'obiettivo di 147 g di CO2/km è ancora un traguardo ambizioso. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Per permettere all'industria 

automobilistica di realizzare investimenti e 

innovazione sul lungo periodo, è opportuno 

fornire indicazioni riguardo alle modifiche 

da apportare al presente regolamento nel 

periodo successivo al 2020. Queste 

indicazioni devono essere basate su una 

valutazione del tasso di riduzione 

necessario alla luce degli obiettivi a lungo 

termine dell'Unione in materia di clima e 

delle implicazioni per lo sviluppo di 

tecnologie, efficaci sotto il profilo dei 

costi, intese a ridurre le emissioni di CO2  

delle autovetture. È pertanto auspicabile 

che questi aspetti siano riesaminati, che la 

Commissione presenti una relazione ed, 

eventualmente, elabori proposte riguardo 

agli obiettivi nel periodo successivo al 

2020. 

(6) Per permettere all'industria 

automobilistica di realizzare investimenti e 

innovazione sul lungo periodo, è opportuno 

fornire indicazioni riguardo alle modifiche 

da apportare al presente regolamento nel 

periodo successivo al 2020. Queste 

indicazioni devono essere basate su una 

valutazione del tasso di riduzione 

necessario alla luce degli obiettivi a lungo 

termine dell'Unione in materia di clima e 

delle implicazioni per lo sviluppo di 

tecnologie, efficaci sotto il profilo dei 

costi, intese a ridurre le emissioni di CO2 

delle autovetture. È pertanto auspicabile 

che questi aspetti siano riesaminati e che la 

Commissione presenti una proposta 

riguardo agli obiettivi nel periodo 

successivo al 2020 prima della scadenza 

del presente regolamento. Al fine di 

garantire la sicurezza della pianificazione, 

occorre che tale proposta non sia 

formulata prima del 2018, poiché 

l'attuazione di tali obiettivi deve essere 

basata su un nuovo ciclo di prove e sulle 

relative procedure di prova, da applicarsi 

ai fini della misurazione delle emissioni 

specifiche di CO2 e per il monitoraggio 

degli obiettivi solo dopo il 2020. 

Motivazione 

Occorre stabilire un obiettivo post 2020 solo dopo una valutazione dei progressi concreti 

realizzati nell'ambito del presente regolamento. 
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Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Il regolamento impone alla 

Commissione di procedere a una 

valutazione d'impatto per il riesame delle 

procedure di prova, al fine di riflettere 

adeguatamente il reale comportamento 

degli autoveicoli in materia di emissioni di  

CO2. Questa iniziativa sta progredendo con 

lo sviluppo di una procedura internazionale 

di prova per i veicoli leggeri (World Light 

Duty Test) nell'ambito della Commissione 

economica delle Nazioni Unite per 

l'Europa, ma non è ancora ultimata. In 

considerazione di ciò, l'allegato I del 

regolamento (CE) n. 443/2009 stabilisce 

per il 2020 limiti di emissione misurati in 

conformità del regolamento (CE) n. 

715/2007 e dell'allegato XII del 

regolamento (CE) n. 692/2008. Quando le 

procedure di prova saranno state 

modificate, i limiti di cui all'allegato I 

dovranno essere adeguati al fine di 

garantire un rigore comparabile per 

fabbricanti e categorie di veicoli. 

(10) Il regolamento impone alla 

Commissione di procedere a una 

valutazione d'impatto per il riesame delle 

procedure di prova, al fine di riflettere 

adeguatamente il reale comportamento 

degli autoveicoli in materia di emissioni di 

CO2. Questa iniziativa sta progredendo con 

lo sviluppo di una procedura internazionale 

di prova per i veicoli leggeri (World Light 

Duty Test) nell'ambito della Commissione 

economica delle Nazioni Unite per 

l'Europa, ma non è ancora ultimata. In 

considerazione di ciò, e dato che il ciclo di 

prove esistente non rispecchia 

sufficientemente le emissioni effettive su 

strada delle autovetture e dei veicoli 

commerciali leggeri, è fondamentale 

sviluppare rapidamente un ciclo di prove 

più efficiente. Quando le attuali 

procedure di prova, fissate nell'allegato I 

del regolamento (CE) n. 443/2009, che 

stabilisce per il 2020 limiti di emissione 

misurati in conformità del regolamento 

(CE) n. 715/2007 e dell'allegato XII del 

regolamento (CE) n. 692/2008, saranno 

state modificate, i limiti di cui all'allegato I 

dovranno essere adeguati al fine di 

garantire un rigore comparabile per 

fabbricanti e categorie di veicoli. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) È opportuno valutare la necessità 

di abbandonare gli obiettivi di emissione 

di CO2 e sostituirli con obiettivi di 
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efficienza del carburante, dal momento 

che gli obiettivi di emissione di CO2 non 

tengono conto delle emissioni nocive dei 

moderni motori a combustione interna. 

La Commissione è pertanto invitata a 

trasmettere una relazione in materia. 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 2 bis (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) L'articolo 5 è sostituito dal 

seguente: 

 Per calcolare le emissioni medie 

specifiche di CO2, ogni veicolo 

commerciale leggero nuovo con emissioni 

specifiche di CO2 inferiori a 50 g CO2/km 

conta come:  

 - 3,5 veicoli commerciali leggeri nel 2014,  

 - 3,5 veicoli commerciali leggeri nel 2015,  

 - 2,5 veicoli commerciali leggeri nel 2016,  

 - 1,5 veicoli commerciali leggeri nel 2017,  

 - 1 veicolo commerciale leggero a partire 

dal 2018. 

 Per la durata del regime di supercrediti, il 

numero massimo di nuovi veicoli 

commerciali leggeri, con emissioni 

specifiche di CO2 inferiori a 50 g CO2/km, 

di cui tener conto nell'applicare i 

coefficienti di cui al paragrafo 1, non 

deve superare l'1% per costruttore. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 3 bis (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 12 – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) All'articolo 12, paragrafo 1, 

l'ultima frase è soppressa. 

Motivazione 

Non è possibile porre limiti alle tecnologie innovative. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 3 ter (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 12 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (3 ter) All'articolo 12 è aggiunto il 

paragrafo seguente:  

 "4 bis. Entro il 31 dicembre 2013 la 

Commissione presenta le disposizioni di 

attuazione riviste concernenti 

l'omologazione in materia di 

ecoinnovazione, onde semplificare le 

modalità procedurali della domanda per 

l'impiego di tecnologie innovative e 

pubblicare quindi un manuale contenente 

le corrette procedure di domanda." 

Motivazione 

Il regolamento (UE) n. 510/2011 stabilisce che, per realizzare gli obiettivi dell'Unione, 

verranno considerati i risparmi in termini di CO2 conseguiti attraverso l'utilizzo di tecnologie 

innovative. Tuttavia finora è stata presentata soltanto una domanda di questo tipo. La 

situazione può essere migliorata attraverso il riesame delle procedure di omologazione al 

fine di semplificare le domande e pubblicare un manuale. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 4 – lettera a 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 13 – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

"Entro il 31 dicembre 2014, la 

Commissione riesamina gli obiettivi per le 

emissioni specifiche, modalità e altri 

aspetti del presente regolamento al fine di 

stabilire gli obiettivi in materia di 

emissioni di CO2 per i veicoli commerciali 

leggeri nuovi nel periodo successivo al 

2020."; 

"Entro il 31 gennaio 2016, la 

Commissione presenta una proposta 

concernente un obiettivo di emissione di 

CO2 per i nuovi veicoli commerciali 

leggeri per il 2025. Il nuovo valore 

dell'obiettivo è compatibile con gli 

obiettivi UE di riduzione delle emissioni di 

gas a effetto per il 2050, in particolare nel 

settore dei trasporti, e tiene conto inoltre 

dell'impatto sulla competitività 

dell'industria automobilistica europea. La 

proposta si basa sul nuovo ciclo 

internazionale di prova (WLDTP) onde 

sostituire le procedure di prova di cui al 

regolamento (CE) n. 715/2007. Qualora 

entro il 31 luglio 2015 non sia stato 

raggiunto a livello internazionale un 

accordo su tale norma, la proposta si basa 

sul nuovo ciclo di guida europeo (NEDC). 

La proposta relativa ad un nuovo valore 

limite di CO2 contiene inoltre: 

 - una valutazione del ciclo di vita delle 

emissioni di CO2 dei nuovi veicoli leggeri. 

I risultati devono essere considerati in 

fase di valutazione del valore limite. 

 - i dati RDE (emissioni in condizioni di 

guida reali - Real World Driving 

Emissions);" 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 4 – lettera a bis (nuova) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 13 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) È inserito il seguente paragrafo: 

 "4 bis. La Commissione valuta la 

possibilità di sostituire l'approccio 

fondato sulle emissioni provenienti dal 

tubo di scappamento, in cui vengono 

conteggiate soltanto le emissioni associate 
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alla produzione e all'uso di combustibile, 

con un approccio basato sul ciclo di vita, 

che comprende le emissioni di tutte le fasi 

di vita di un veicolo, dalla produzione dei 

materiali allo smaltimento o riciclaggio al 

termine del ciclo di vita." 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 4 – lettera b – trattino 2 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 13 – paragrafo 6 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

'Per tener conto di eventuali cambiamenti 

nella procedura regolamentare delle 

prove per la misurazione delle emissioni 

specifiche di CO2, la Commissione adegua 

le formule di cui all'allegato I mediante 

atti delegati, conformemente all'articolo 

15, e alle condizioni di cui agli articoli 16 

e 17, garantendo nel contempo un rigore 

analogo delle prescrizioni in termini di 

riduzione per i costruttori e i veicoli di 

utilità diversa nell'ambito delle vecchie e 

nuove procedure di prova." 

"La procedura e il ciclo regolamentari di 

prova rimangono la base per l'obiettivo 

quale stabilito a norma dell'allegato I, 

punto 1, lettera c), del regolamento (UE) 

n. 510/2011, a norma del regolamento 

(CE) n. 715/2007 e a norma degli allegati 

III e XII del regolamento (CE) 

n. 692/2008. La nuova procedura di prova 

e il nuovo ciclo di prova sono pienamente 

definiti e attuati entro il 31 dicembre 

2018. Entro tale data sono disponibili 

sufficienti dati di monitoraggio. La 

Commissione considera quindi la 

possibilità di stabilire nuovi obiettivi per il 

periodo successivo al 2020." 

Motivazione 

Al fine di garantire la sicurezza della pianificazione nel settore, la procedura regolamentare 

di prova va mantenuta finché la nuova procedura non sia pienamente sviluppata e attuata e 

finché non siano disponibili dati sufficienti. Solo successivamente va applicata una nuova 

procedura di prova. 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 5 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Allegato I – punto 1 – lettera c (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

'(c) a decorrere dal 2020: "(c) a decorrere dal 2020: 

emissioni specifiche indicative di CO2 = 

147 + a × (M – M0) 

emissioni specifiche indicative di CO2 = 

147 + a × (M – M0) 

in cui: in cui: 

M = massa del veicolo in chilogrammi (kg) M = massa del veicolo in chilogrammi (kg) 

M0 = valore adottato a norma dell'articolo 

13, paragrafo 2 

M0 = valore adottato a norma dell'articolo 

13, paragrafo 5 

a = 0,096.". a = 0,096." 

Motivazione 

Errore dattilografico della Commissione. 
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28.3.2013 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I TRASPORTI E IL TURISMO 

destinato alla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 

regolamento (UE) n. 510/2011 al fine di definire le modalità di conseguimento dell'obiettivo 

del 2020 di ridurre le emissioni di CO2 dei nuovi veicoli commerciali leggeri 

(COM(2012)0394 – C7-0185/2012 – 2012/0191(COD)) 

Relatore per parere: Eider Gardiazábal Rubial 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

Le autovetture e i veicoli commerciali generano insieme più della metà delle emissioni totali 

di gas serra prodotte dal settore dei trasporti in Europa. Seppure le emissioni di gas serra 

generate da altri settori, in generale, stiano diminuendo, quelle derivanti dal settore dei 

trasporti dal 1990 sono aumentate del 23%.  

 

L'obiettivo 2020 di 147 g CO2/km per i veicoli commerciali comporta una riduzione del 

consumo annuale di carburante pari al 17% rispetto all'obiettivo di 175g del 2017. Si prevede 

che esso vada a stimolare la ricerca e l'innovazione nel settore automobilistico, promuovendo 

una crescita e un'occupazione "verdi" e migliorando la competitività a livello internazionale 

dell'industria dell'UE, riducendo al contempo la sua dipendenza dalle importazioni di petrolio.  

 

Secondo l'analisi tecnica effettuata per la valutazione d'impatto, le tecnologie che permettono 

di conseguire l'obiettivo di 147 g di CO2/km sono disponibili e la necessaria riduzione può 

essere ottenuta a un costo inferiore a quello stimato nella precedente analisi, eseguita prima 

dell'adozione del regolamento (UE) n. 510/2011. Inoltre è diminuito anche il divario tra 

l'attuale media delle emissioni specifiche di CO2 prodotte dai veicoli commerciali leggeri 

nuovi e l'obiettivo.  

 

Dato l'ampio sostegno a favore degli obiettivi della proposta legislativa in questione, il 

relatore propone un numero limitato di emendamenti nell'ottica generale di rafforzare gli 

obiettivi della proposta stessa.   

 

i) L'obiettivo post 2020 

 

Una carenza della proposta della Commissione è rappresentata dal fatto che manca una 
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visione per il periodo dopo il 2020. Sebbene non sia possibile prevedere il cammino esatto 

che imboccheranno i miglioramenti tecnologici entro il 2025, stabilire un obiettivo per il 2025 

a) fornirebbe una certezza di pianificazione e d'investimento per l'industria automobilistica,  

b) stimolerebbe il mercato dei veicoli a bassissime emissioni di carbonio, c) preserverebbe la 

leadership a livello mondiale dell'UE per quanto concerne la produzione di veicoli più puliti 

ed efficienti sotto il profilo del consumo di carburante, nonché d) darebbe un chiaro segnale 

politico del fatto che occorre continuare a ridurre le emissioni. Il Parlamento europeo ha 

l'opportunità di guidare la discussione in merito al periodo successivo al 2020. 

 

Il relatore propone un obiettivo per il 2025 che si situa tra 100 g CO2 /km e 115 g CO2 /km. La 

Commissione dovrebbe proporre un obiettivo preciso nella proposta legislativa da presentare 

entro la fine del 2014, alla luce della prevista commercializzazione di tecnologie a basse 

emissioni. Occorre osservare che negli Stati Uniti d'America è già stato fissato un obiettivo 

per il 2025. 

 

ii) Discrepanze tra le emissioni stabilite in sede di omologazione e quelle effettive (ciclo 

di prova) 

 

Un serio motivo di preoccupazione è costituito dal divario crescente tra le emissioni stabilite 

in sede di omologazione e le emissioni effettive prodotte dai veicoli commerciali. Da un 

esame della letteratura e dalle informazioni provenienti dalle autorità di omologazione e dai 

laboratori di prova, emerge chiaramente che si sta ricorrendo sempre più spesso alle 

flessibilità al fine di ridurre le emissioni di CO2/km dei nuovi veicoli. Per quanto concerne i 

veicoli commerciali, si stima che l'applicazione delle flessibilità negli ultimi dieci anni abbia 

comportato una diminuzione delle emissioni di CO2 registrate in sede di omologazione pari a 

circa il 7% (larghezza di banda 3,5 − 10,5%), rappresentando almeno 1/3 della stima delle 

riduzioni ottenute nel periodo dal 2002 al 2010 (12,5 g/km su una riduzione di 35,5 g/km).1   

 

Il possibile effetto del crescente ricorso alle flessibilità non è pertinente soltanto sotto il 

profilo normativo. Le diminuzioni registrate nel corso della prova di omologazione che non 

derivano da miglioramenti tecnologici apportati ai veicoli non comportano una riduzione 

effettiva del consumo di carburante su strada. Questo significa che i veicoli non garantiscono 

ai consumatori finali minori costi di carburante, il che implica una disinformazione degli 

stessi consumatori. La delusione di questi ultimi di fronte ai dati sul consumo effettivo di 

carburante potrebbe infine causare un calo del sostegno alla politica dell'UE volta alla 

riduzione di emissioni di CO2. Inoltre, i variabili livelli di ricorso alle flessibilità da parte di 

diversi costruttori potrebbero dare origine a una concorrenza sleale.   

 

Il relatore sottolinea la necessità di modificare il regolamento (CE) n. 715/20072 al fine di 

garantire che le procedure di prova rispecchino adeguatamente le emissioni generate in 

condizioni di guida reali su strada. Vengono pertanto proposti taluni emendamenti al fine di 

affrontare la questione. 

                                                 
1
 Cfr. gli studi effettuati per la Commissione: 

http://ec.europa.eu/clima/policies/transport/vehicles/cars/docs/report_2012_en.pdf 

http://ec.europa.eu/clima/policies/transport/vehicles/cars/docs/note_2012_en.pdf 
2 Regolamento (CE) n. 715/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2007 relativo 

all'omologazione dei veicoli a motore riguardo alle emissioni dai veicoli passeggeri e commerciali leggeri (Euro 

5 ed Euro 6) e all'ottenimento di informazioni sulla riparazione e la manutenzione del veicolo. 

http://ec.europa.eu/clima/policies/transport/vehicles/cars/docs/report_2012_en.pdf
http://ec.europa.eu/clima/policies/transport/vehicles/cars/docs/note_2012_en.pdf
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EMENDAMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per l'ambiente, la sanità 

pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua relazione i 

seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 2 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) È opportuno precisare che, al fine di 

verificare il rispetto dell'obiettivo di 147 g 

di CO2/km, è necessario continuare a 

misurare le emissioni di CO2 in conformità 

del regolamento (CE) n. 715/2007 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

giugno 2007, relativo all'omologazione dei 

veicoli a motore riguardo alle emissioni dai 

veicoli passeggeri e commerciali leggeri 

(Euro 5 ed Euro 6) e all'ottenimento di 

informazioni sulla riparazione e la 

manutenzione del veicolo, e delle relative 

disposizioni di attuazione nonché di 

tecnologie innovative. 

(2) È opportuno precisare che, al fine di 

verificare il rispetto dell'obiettivo di 147 g 

di CO2/km, è necessario continuare a 

misurare le emissioni di CO2 in conformità 

del regolamento (CE) n. 715/2007 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 

giugno 2007, relativo all'omologazione dei 

veicoli a motore riguardo alle emissioni dai 

veicoli passeggeri e commerciali leggeri 

(Euro 5 ed Euro 6) e all'ottenimento di 

informazioni sulla riparazione e la 

manutenzione del veicolo, e delle relative 

disposizioni di attuazione nonché di 

tecnologie innovative. Tuttavia, gli studi 

condotti dalla Commissione hanno 

dimostrato che le procedure di prova 

utilizzate per misurare le emissioni di CO2 

di cui al citato regolamento non hanno 

impedito ai fabbricanti di ricorrere in 

misura maggiore alle flessibilità, il che si 

è tradotto in presunte riduzioni delle 

emissioni di CO2 che non sono attribuibili 

a miglioramenti tecnologici e non possono 

essere realizzate in condizioni di guida 

reali su strada. Occorre pertanto 

procedere con urgenza, e comunque entro 

la fine del 2014, a una revisione del 

regolamento (CE) n. 715/2007, onde 

garantire che le procedure di prova 

forniscano un quadro preciso delle 

emissioni di CO2 generate in condizioni di 

guida reali su strada.  
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Emendamento  2 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) Riconoscendo che la maggior parte 

dei settori industriali dell'Unione europea 

ha profuso ingenti sforzi nella riduzione 

delle emissioni di CO2 e nel 

conseguimento di una maggiore 

efficienza, anche i costruttori di veicoli 

commerciali leggeri devono diventare più 

efficienti per conseguire gli ambiziosi 

obiettivi climatici dell'Unione. 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 2 ter (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 ter) Nonostante la fattibilità di obiettivi 

più ambiziosi in materia di riduzione delle 

emissioni di CO2, i costruttori necessitano 

di un orientamento giuridico per investire 

in tecnologie ecocompatibili e in grado di 

risparmiare carburante senza dover 

subire svantaggi concorrenziali. 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 4 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Visti gli effetti sproporzionati che 

comporta per i piccoli costruttori il rispetto 

(4) Visti gli effetti sproporzionati che 

comporta per i piccoli costruttori il rispetto 
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degli obiettivi di emissioni specifiche 

definiti in base all'utilità dell'autoveicolo, 

dei notevoli oneri amministrativi connessi 

alla procedura di deroga e dei vantaggi 

soltanto marginali in termini di riduzione 

delle emissioni di CO2 degli autoveicoli 

venduti da tali costruttori, i produttori 

responsabili ogni anno di un numero di 

veicoli commerciali leggeri nuovi inferiore 

a 500 unità sono esclusi dal campo di 

applicazione dell'obiettivo per le emissioni 

specifiche e dell'indennità per le emissioni 

in eccesso. 

degli obiettivi di emissioni specifiche 

definiti in base all'utilità dell'autoveicolo, 

dei notevoli oneri amministrativi connessi 

alla procedura di deroga e dei vantaggi 

soltanto marginali in termini di riduzione 

delle emissioni di CO2 degli autoveicoli 

venduti da tali costruttori, i produttori 

responsabili ogni anno di un numero di 

veicoli commerciali leggeri nuovi inferiore 

a 1000 unità sono esclusi dal campo di 

applicazione dell'obiettivo per le emissioni 

specifiche e dell'indennità per le emissioni 

in eccesso. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) È opportuno rilevare che 

l'aumento dei costi del carburante sta 

diventando un grosso problema per le 

imprese dell'Unione e che quest'ultima 

importa la maggior parte del petrolio 

utilizzato nel settore dei trasporti. Una 

riduzione dei consumi di carburante 

contribuirebbe pertanto a ridurre la 

crescente dipendenza delle imprese e 

dell'Unione dal petrolio. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Al fine di accelerare la diffusione 

sul mercato dei veicoli a bassissime 

emissioni di carbonio, occorre sviluppare 

in tutta l'Unione un'infrastruttura 

adeguata per rifornire i veicoli di 
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carburanti alternativi e di energia 

elettrica, compresa una fitta rete di punti 

di ricarica in tutti i luoghi opportuni, 

quali zone residenziali, luoghi di lavoro, 

zone commerciali e strade principali. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) La Commissione ha valutato la 

disponibilità di dati relativi all'impronta e 

la loro utilizzazione in quanto parametro di 

utilità nella formula nell'allegato I. Questi 

dati sono disponibili e la loro potenziale 

utilizzazione è stata esaminata nella 

valutazione d'impatto. Sulla base di detta 

valutazione si è concluso che il parametro 

di utilità impiegato nella formula per il 

2020 dovesse essere la massa. 

(9) È opportuno che la Commissione 

valuti ulteriormente la disponibilità di dati 

relativi a parametri di utilità diversi dalla 

massa e la loro utilizzazione in quanto 

parametro di utilità nella formula 

nell'allegato I. 

Motivazione 

L'uso di parametri di utilità diversi dalla massa contrasterebbe la tendenza a costruire veicoli 

sempre più pesanti e promuoverebbe la costruzione di veicoli più leggeri, per i quali 

attualmente non esiste alcun incentivo. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 10 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) Il regolamento impone alla 

Commissione di procedere a una 

valutazione d'impatto per il riesame delle 

procedure di prova, al fine di riflettere 

adeguatamente il reale comportamento 

degli autoveicoli in materia di emissioni di 

CO2. Questa iniziativa sta progredendo 

(10) Il regolamento impone alla 

Commissione di procedere a una 

valutazione d'impatto per il riesame delle 

procedure di prova, al fine di riflettere 

adeguatamente il reale comportamento 

degli autoveicoli in materia di emissioni di 

CO2. Questa iniziativa sta progredendo 
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con lo sviluppo di una procedura 

internazionale di prova per i veicoli leggeri 

(World Light Duty Test) nell'ambito della 

Commissione economica delle Nazioni 

Unite per l'Europa, ma non è ancora 

ultimata. In considerazione di ciò, 

l'allegato I del regolamento (CE) n. 

443/2009 stabilisce per il 2020 limiti di 

emissione misurati in conformità del 

regolamento (CE) n. 715/2007 e 

dell'allegato XII del regolamento (CE) n. 

692/2008. Quando le procedure di prova 

saranno state modificate, i limiti di cui 

all'allegato I dovranno essere adeguati al 

fine di garantire un rigore comparabile per 

fabbricanti e categorie di veicoli. 

con lo sviluppo di una procedura 

internazionale di prova per i veicoli leggeri 

(World Light Duty Test − WLTP) 

nell'ambito della Commissione economica 

delle Nazioni Unite per l'Europa, e 

dovrebbe essere integrata quanto prima, 

una volta ultimata, nella legislazione 

dell'UE. La Commissione dovrebbe 

valutare la necessità di completare la 

WLTP con disposizioni supplementari 

all'atto di integrarla nel diritto 

dell'Unione, al fine di garantire che le 

procedure di prova riflettano in modo 

adeguato le emissioni generate in 

condizioni di guida reali su strada. In 

considerazione di ciò, l'allegato I del 

regolamento (CE) n. 443/2009 stabilisce 

per il 2020 limiti di emissione misurati in 

conformità del regolamento (CE) n. 

715/2007 e dell'allegato XII del 

regolamento (CE) n. 692/2008. Quando le 

procedure di prova saranno state 

modificate, i limiti di cui all'allegato I 

dovranno essere adeguati al fine di 

garantire un rigore comparabile per 

fabbricanti e categorie di veicoli. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) Le emissioni di gas a effetto serra 

connesse al rifornimento energetico, alla 

produzione di veicoli e al loro 

smaltimento rappresentano componenti 

significative dell'attuale impronta di 

carbonio globale relativa al trasporto su 

strada, la cui importanza in futuro 

potrebbe aumentare notevolmente. 

Pertanto, occorre adottare misure 

strategiche per indirizzare i fabbricanti 

verso soluzioni ottimali, tenendo conto in 

particolare delle emissioni di gas a effetto 
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serra associate alla produzione energetica 

destinata ai veicoli, e garantendo che dette 

emissioni non intacchino i benefici 

connessi alla valorizzazione del consumo 

energetico di esercizio dei veicoli oggetto 

del presente regolamento. A tale scopo, è 

opportuno che la Commissione consideri, 

nell'ambito della futura revisione del 

regolamento per il periodo successivo al 

2020, un approccio normativo che tenga 

presenti le emissioni di gas serra associate 

all'approvvigionamento energetico 

nonché il ciclo di vita del veicolo. 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 1 bis (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 1 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) All'articolo 1 è inserito il seguente 

paragrafo 2 bis: 

 "A decorrere dal 2025 il presente 

regolamento fissa un obiettivo compreso 

indicativamente tra 100 g CO2/km e 115 g 

CO2/km, come livello di emissioni medie 

per i nuovi veicoli commerciali leggeri, 

come specificato all'articolo 13, paragrafo 

1." 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 2 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 2 – paragrafo 4 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'articolo 4, l'articolo 8, paragrafo 4, lettere 

b) e c), l'articolo 9 e l'articolo 10, 

L'articolo 4, l'articolo 8, paragrafo 4, lettere 

b) e c), l'articolo 9 e l'articolo 10, 
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paragrafo 1, lettere a) e c), non si applicano 

a un costruttore responsabile, assieme a 

tutte le imprese ad esso collegate, di un 

numero di veicoli commerciali leggeri 

nuovi immatricolati nell'UE inferiore a 500 

unità nel precedente anno civile. 

paragrafo 1, lettere a) e c), non si applicano 

a un costruttore responsabile, assieme a 

tutte le imprese ad esso collegate, di un 

numero di veicoli commerciali leggeri 

nuovi immatricolati nell'UE inferiore a 

1000 unità nel precedente anno civile. 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 2 bis (nuovo) 
Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 5 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) L'articolo 5 è sostituito dal 

seguente: 

 "Articolo 5  

 Supercrediti 

 Per calcolare le emissioni specifiche 

medie di CO2, ogni veicolo commerciale 

leggero nuovo con emissioni specifiche di 

CO2 inferiori a 50 g CO2/km conta come: 

 – 3,5 veicoli commerciali leggeri nel 2014, 

 – 3,5 veicoli commerciali leggeri nel 2015, 

 – 2,5 veicoli commerciali leggeri nel 2016, 

 – 1,5 veicoli commerciali leggeri nel 2017, 

 – 1 veicolo commerciale leggero a partire 

dal 2018." 

Motivazione 

Al fine di ridurre i costi di esercizio dei veicoli e soddisfare gli obiettivi ambientali di cui alla 

presente proposta, i supercrediti dovrebbero essere un incentivo effettivo per lo sviluppo di 

altri tipi di autovettura pulita (elettrica, ibrida, ecc.). Eliminando il limite massimo previsto, i 

produttori si vedranno costretti a massimizzare il numero dei veicoli puliti immessi sul 

mercato e ad affrontare la questione dei prezzi del carburante per le imprese. 
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Emendamento  13 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 2 ter (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 8 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 ter) All'articolo 8 è aggiunto il seguente 

paragrafo 4 bis: 

 (4 bis) Qualora, a seguito della verifica 

della conformità della produzione, uno 

Stato membro constati, ai sensi 

dell'articolo 12, paragrafo 3, della 

direttiva 2007/46/CE, che le emissioni di 

CO2 dei veicoli di serie si discostano in 

modo significativo dal tipo omologato, lo 

scostamento in questione è comunicato 

alla Commissione unitamente ai dati 

dettagliati di cui all'allegato II del 

presente regolamento.  

 Le emissioni specifiche di CO2 del veicolo 

rispetto al quale è stato rilevato uno 

scostamento sono adeguate di 

conseguenza nel calcolo delle emissioni 

specifiche medie di CO2 nell'anno civile 

successivo." 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 2 quater (nuovo) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 8 – paragrafo 4 ter (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 ter) All'articolo 8 è inserito il seguente 

paragrafo 4 ter: 

 " (4 ter) La Commissione verifica, sulla 

base delle migliori fonti di informazioni 

disponibili, i valori effettivi di emissioni di 

CO2 notificate per tipo di veicolo e per 
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costruttore e pubblica, nelle sue relazioni 

di monitoraggio annuali, un raffronto di 

tali valori con i valori di omologazione.  

Motivazione 

Diverse fonti forniscono informazioni in merito ai dati sul consumo di carburante effettivo. Si 

tratta in particolare di: dati raccolti e comunicati da persone in merito al loro consumo di 

carburante, un monitoraggio del consumo di carburante dei veicoli in leasing, test eseguiti da 

organizzazioni automobilistiche o dei consumatori. Le informazioni provenienti da suddette 

fonti e da altre possono essere messe insieme per fornire una panoramica dell'evoluzione 

dello scostamento tra il consumo di carburante indicato in sede di omologazione e quello 

effettivo, nonché per poter fare un paragone tra le prestazioni dei veicoli di diversi 

costruttori. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 4 – lettera a 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 13 – paragrafo 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Entro il 31 dicembre 2014, la Commissione 

riesamina gli obiettivi per le emissioni 

specifiche, modalità e altri aspetti del 

presente regolamento al fine di stabilire gli 

obiettivi in materia di emissioni di CO2 per 

i veicoli commerciali leggeri nuovi nel 

periodo successivo al 2020. 

Entro il 31 dicembre 2015 e sulla base 

della nuova procedura internazionale di 

prova per i veicoli leggeri (WLTP), la 

Commissione riesamina gli obiettivi per le 

emissioni specifiche, modalità e altri 

aspetti del presente regolamento al fine di 

stabilire gli obiettivi in materia di 

emissioni di CO2 per i veicoli commerciali 

leggeri nuovi nel periodo successivo al 

2020, nell'ottica di conseguire entro il 

2025 un obiettivo compreso 

indicativamente tra 100 g CO2/km e 115 g 

CO2/km, a meno che non sia debitamente 

giustificato un obiettivo inferiore alla luce 

dell'utilizzo di tecnologie a bassa 

emissione e della loro 

commercializzazione. 

 Sulla base di tale riesame, che comprende 

una valutazione complessiva dell'impatto 

sull'industria automobilistica e sulle 

industrie dipendenti, la Commissione 

formula, se del caso, una proposta al fine 
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di modificare il presente regolamento in 

modo da renderlo efficiente sotto il profilo 

dei costi e quanto più neutro possibile dal 

punto di vista della concorrenza, nonché 

atto a garantire il conseguimento degli 

obiettivi di lungo termine dell'Unione per 

quanto concerne la lotta ai cambiamenti 

climatici. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 4 – lettera b bis (nuova) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 13 – paragrafo 6 – comma 1 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 All'articolo 13, paragrafo 6, è inserito il 

seguente comma 1 bis: 

 "Nell'ottica di garantire che le emissioni 

effettive siano tenute in debita 

considerazione e che i valori di CO2 

misurati siano scrupolosamente 

comparabili, la Commissione, a norma 

dell'articolo 14, paragrafo 3, del 

regolamento (CE) n. 715/2007, assicura 

una rigorosa definizione degli elementi 

della procedura di prova che incidono in 

maniera significativa sulle emissioni di 

CO2 misurate, al fine di evitare il ricorso 

alle flessibilità del ciclo di prova da parte 

dei costruttori."  

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 4 – lettera b ter (nuova) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 13 – paragrafo 6 – comma 1 ter (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 All'articolo 13, paragrafo 3, è inserito il 

seguente comma 1 ter: 

 "Onde verificare che le emissioni di CO2 

dei veicoli prodotti siano conformi ai 

valori del tipo omologato, occorre 

garantire che i valori relativi 

all'aerodinamica e alla resistenza al 

rotolamento siano ottenuti dal veicolo 

sottoposto alla verifica della conformità di 

produzione." 

Motivazione 

È fondamentale effettuare un test di decelerazione sul veicolo di cui si controlla la conformità 

della produzione al fine di stabilire la sua aerodinamica e la sua resistenza al rotolamento 

nonché fornire dei valori che saranno utilizzati per la prova al dinamometro, che fa parte 

della prova di controllo di conformità della produzione. Ciò rappresenterebbe un 

cambiamento rispetto alla situazione attuale, in cui si usano le impostazioni del dinamometro 

del veicolo di prova originale. Prove sperimentali suggeriscono, in effetti, che spesso con un 

veicolo di serie non è possibile ripetere i valori originali del test di decelerazione. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Articolo 1 – punto 4 – lettera b quater (nuova) 

Regolamento (UE) n. 510/2011 

Articolo 13 – paragrafo 6 bis (nuovo) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 All'articolo 13 è inserito il seguente 

paragrafo 6 bis: 

 (6 bis) La Commissione esamina i 

vantaggi derivanti dal fatto di garantire 

che i valori di CO2 registrati in sede di 

omologazione comprendano le emissioni 

prodotte dall'utilizzo dei principali 

dispositivi del veicolo che consumano 

energia, e, se del caso, presenta delle 

proposte affinché ciò si applichi nel 

periodo successivo al 2020." 
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Motivazione 

Attualmente, i dispositivi che consumano energia non sono attivati durante le procedure di 

prova. L'aria condizionata e le luci sono spenti, per esempio. 
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